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a” Sacerdoti , che uniti a’ Capi de’ Sediziofi, - efor-
tavano il Popolo a non voler ofcurare un’ azione
fi bella, ed una cofa si buona , con neri modi ,
ed illeciti. Ad ogni modo il motivo, che pit d&
ogni altra cofa contribui a quella gran calma fifu,
che il Clero di Coftantinopoli, fe €. permeflo di
chiamare con tal nome li Sacerdoti della falfa Re.
ligione di Maometto, non impediva, che fi pren-
deflero i tefori delle Mofchee per adoperarli nelle
paghe delle Milizie. '

Agli 8. di Agofto fi tenne da’ Malcontenti un
folenne Configlio , nel quale rimafe conclufo, che,
poiché il Sultano Muflafa loro Imperadore , aveva
fallito, per tre Venerdl confecutivi dopo - d’ eflere
fiato citato ', di comparire. innanzi il Char Alla ,
& intendeva decaduto dal grado d’ Imperadore ,
ed in virty delle Leggi avere perduta la Corona ,
onde poterfi divenire alla fua legale depofizione ,
ed allo innalzamento di un’altro in fua vece. Ta-
le rifoluzione fu prefa , e confermata dal Fetfa del
Mufti . 1l Decreto regiftrato in carta fu portato in
giro per la Cittd, e nel Campo , ove fi trovava
lo Efeército; ed ibtanto che quella Carta fi vedeva
da tutti pofta fopra la punta di una Lancia , li
Sacerdoci ne pubblicavano il contenuto ad altiflima
voce dal pinacolo delle Mofchée.

Nel giorno feguente ufei I’ Efercito di Coftan-
tinopoli, in cui furono lafciati venticinque mila Sol-
dat1 di prefidio forto il comando di Affas Figalli
Bafsa, che fino allora fi era tenuto dentro il Ser-
raglio; da dove ufci poi, dopo deffere - ftata affi-

curato non folamente della vita » ma della Carica
di




